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LA GLORIA E’L TEMPO 

FESTE GGIANTI 
La Na fi ita del Sereniamo 

PRINCIPE 

DI MODANA 

armeggiamento a cavallo 

Latto alla preferita delle 

SER“ ALTEZZE 

DI P A R M A.&c. 

NEL TEATRO ERETTO INNANZI 


AL DVCAL PALAZZO 

Nel Mele di Febbraio l’Anno 1 700. 
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Entra il 'Tempo foura iella (uarnacckwa , feguito 
daiGcnj degli Eroi paffati., ef fittole aura nel 
"Teatro il [ho giro > andrà afermarfi innanzi al 
palco de SERENISSIMI PRINCIPI? 


y 5 


.'IX T E M P O, 


^"yVante jd* 1 pel" li addietro 




l 

•> r 


____ Città fuperbe erfer la fronte al Ciclo,* { 
Quelle ;dt : Firfà Egitto - * • £ 

Tombe Reali, opd'ebbe fatto il Mondo % 

E che refer minorilo .meno illuftri 
Ne’lor Ten?pj gli Elei) *. \r' o 
Quella in Rodi alta Mole,l;v ■ ' . . * 

Che più volte al fuo Nutrie: ( ,< ) 

Parue che col gran corpo i rai togliere* ) 
Di quella man, di quello ferro al fine 
Cadder facil trofeo . L’ erba ,e 1’ arena • / 

Cuopre i lor pòchi auanzi; 

E: fra le glebe appena 
De la fterile terra, c i rotti falli 
De la balza romita i . : ' ‘ • 

Ruftica mano al pattaggier gli additi ' ^ . 

Quanto il Sol vede, e circonda,'' 

Quanto chiede il fuolo, $.1’ onda , 

• • I § % " Pre* 
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Prete età diftoiggc , -e folue, - . 
Ferrea legge ò del deftino, , i 
Che al paflar de i brieui giorni, 
Mortai fafto al £n ritórni ' i 

Al filò niente, e a la Tua polue . » 

' (guanto ,&c. 

Tutto tritio r, tutto manca; e miei trionfi 
Diuentano egualmente 
I parti di natura , e quei de r.arte. 

Sola Virtù de gli anni 

Non teme ìnfu 1 co* , ò>iion > l’attende. La lei *>. 
Rifpettar mi xonuiene > • : ' ' j ; 

L' immagine, e Tamor degli alti Dei*. 

Qaefti che meco or guido , 

Più che Duce, cuftode, • • : - - 

Del noto Sole a riuoder la luce. 

De’ fecoli paflatL ' 

Ornamento, e fplencfor, per cento, ecento, 
Griand’ opre illuftri Eroi, ne faccian fede. 

A la noftra memoria, a la lor fama 

Viuono ancor. Lor tolfi 

Quanto di frale auean r lafeiai P eterno. 

Ciò che fu dono mio, tornò mia fpogliar 
Ciò che fu doro acqui Ilo, 

Serbano illefo: Io non y’ hò parte. In eflo 
Eglino Hàn vita ; Arni in lui viuo io feefio* 

, Non viue quaggiù 
f ■ 1 • . Che fòla Virtù, • - 
^ . • ' Dal 
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sv Dal cprfo ficurjt , 

Di labile età . ‘ ’* 1 

Suo raggio fereno 

Non mai le vien meno. ' ». 

- Tute’ altro è baleno 

- * Che abbagli^, e fen va. . . 
Non, &c. 

Pur la perdita mia , la fua vittoria 
Emigioua, em’illuftra. 
t Duoimi fol ch’io più rado oggi fia vinto. 
La*Terra hà meno Eroi , nè tali i ferba, 
Quali i nodria l’età paffuta . I lumi 
Tiene chiufi a Virtude, 

Se non morte, letargo. 

Ben t&lor fi rìfueglìa , 

E la proua di fé; Mà come giorno, 

Che piega dal Meriggio, hà rai minori,* » 
O com* elee robufta, in sù*l confine 
©e! già maturo Autunno, 

Di verdi fronde alia men grane il crine* 



« & 

COMPARSA II. 

Entra la Gloria col fuo Carro ì feguita dai Genj de- 
gli Eroi prefenti , e compiuto che aura il fuo giro 
ancb’clla fi fermerà nel pojlo a lei affegnato . 

LA GLORIA. 

Q Velia che l’opre illuftro, e i nomi eterno, 
Che non curo liuor } nè temo obblio, 
Dolce incanto a gli Eroi , 

Bel premio ala Virtù, Gloria fon’ io. 

Da me l’Età già fcorfe 

Ebbero il grido in quegli Eroi, che alzati 

Si fon dal minor mondo, 

Qual frà virgulti vmih alto Ciprdfo. 

Io gli amo ancora; e fe li guida il Tempo, 

Il Tempo hà da me legge. Ei del lor moto 
E’ la mifura, e’1 legno; 

E 1 io ne fon l’ intelligenza, c l’alma. 

Tale in picciolo ordigno, 

Con regolato giro, 

Acuto acciar legna i momenti al guardo; 

Mà ferue a quella Ruota, 

Da cui vien molfo, ora veloce, or tardo. 
Tema , ò f .legno in voi non regni, 
Prifchi Eioi, che a noi rendete 

* .*> Bella 



Bella ancor l'Età pallata. 

Benché al Tempo io vi confegni, 

« Caro oggetto ancor mi liete. 

Vi farei col non amarui 
Troppo ingiufta, e troppo ingrata 
Tema, &c. 

Già voi tutti coglieftei voftri allori; 
Terminafle i trionfi 

Del valor voftro, e ne godete il frutto. 

Io, che già vi fui guida, or vi fon fregio. 

E di qual guida ora v’è duopo? Il Pino, 

Che già dal Fafi ad Argo 

Per le vie perigliofe 

Del Mar non pria tentato 

Tornò con l’aurea Pelle, 

Orchè fplende lafsù, Tifi non cura, 

Che fra Sirti lo regga , e frà procelle. 

Non è cosi di quelli 

Genj illuflri bensì; Genj che han folo 
Me per oggetto, e la Virtù per alma} 

Mà da Tonde per anco 
Dibattuti, e da’ nembi. 

Forz’ò ch’io loro Stella 
Mai non tramonti; e quella via lor fegni. 
Che al fin de’ flutti infidi 
Al fremito i ritolga, e in porto i guidi. 
Sinché hà ’I periglio a fronte. 

In alma inuitta, e forte 
S 4 


Può 



& 8 4 » 

Può fa Virtù, languir. •" q 
Sorge anche chiaro il giorno; 

Mà priicbè in Mar tramonte, 

Può di men luce adorno / 

1 Dal noftro Cielo vfcir. . ;• 

Sinché, &c. 

Ma,ptodi, in voi non languirà Virtude, 

10 ve ne accerto : In quella 

Nobile arena ommai Icendete , e proua ' : 

Paté dì voi . Tùquiriuolgi, o Tempo, 

E, qui ferma i tuoi fguardi . 

Vedi, fedigrand’almeoggialaTerra 
Meno prodigo è 'I Ciclo. t 

Non è qual tu lapenfi, ' > : 

SteriI Pianta Virtù. Cogline vn frutto , . i 

Matura il nuouo,c Tvn lucccdc a l’ altro . > 

Da’ Numi ella > edaGioue ; 

Ha l’origine , e i Temi ; e n’ è gran pegno 
Quella lua non mai Banca 
Fecondità. Bagna al’ Egitto icampi 

11 benefico Nilo, 

Ne’ mai pouero d’acque al mar fen corre 
Ma ch’egli forga, è fama, oue confina 
Col Gel V vhima terra ; e che più noto , 
Quanto meno comprefo , 

Come la fonte , abbia anco eterno il mottw. 
D’ctàinctàfcftelTa , ! 

Virtù confet&a: airci piùcrefce adulta . 
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Dal lungo corfo il fiume 

Più forze acquifta ; Ei doue nafce , è Riuo : , ; 

Poi fcorre Fiume : al fin lontano ei pa re , 

Che f degni il letto , e voglia farli Ma re . 

T em. Gloria , nè poflo a te, nè a te degg’iq , t 
Seruo , e miniftro, oppormi;. • •„ * 

Tu che reggi gli Eroi , del loro mcrto 
Sei giudice, e fei parte., 

Io fpettator ne fono , e ne fon tromba . 

Purfe lice ,i dirò. Doue fon’oggi > 

Gli Ercoli, egli AlelTandri?< , ì i , \. 

Gl. Atfiffairai : m 

DoueilPo’vàfuperbo, , 

Doue fcorre la Parma ,• E i trouerai. 

Tem. De fÀQyiLA Romana 1 

Doue i?on giunge il volo 3 <© ’1 grido ? , " ; 

Gl. E doue, * ; : . :ii , , r 

Dacché 1’ Avstria è fuo nido , ella non giunle : 
T cm. Ella dal Lazio a l’or le leggi e Tarmi 
Stefe al fuddito Mondo . 

Gl. Ma per cader pefo a fe fteffa . Il Regno /y 
Di Virtù non è pollo in tratti immentì 
DiProuincie, ediMari^ .y , r . n j i tj 
Nè di là Ir misura.- , } - ... • . 

Picciolo campo è ’l fuo Teatro * Vn’alnaa 
Che a troppo afpira , e mal del fuo fi appaga y 
Hi fafyo , c non yirtnde . , , > . 

E del poter , non de l pnpieè vagaj,^ i L r. ^ j 
M S 5 Tem. 
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T em. Dunque io douea per tuo coniglio e cenno 
Eflerquì guida a quelli 
De’ fecoli pafiati illuftri Gen j, 

Perchè tu ftelfa ai paragon minori ' • : - 
Li pubblicarti al Mondo è 
Sia fdegno x ò dolor (Ta , 

Mira di qual roflor spargono il volto * 

GL Tempo, non ben comprendi 
Di nobil alma il moto* 

Sifcuote, enoAfi offende, a lor che fentè 
Le lodi altrui . Quella Virtù che tanto 
Ama in fe ftefla , anche negli altri ammira* 

E fe maggior le appare , 

Vii dolor non la punge , ò debol’ira .. 

E voi degli anni anditi 
Be llornamento ^vdtte , Eroi. Di quelli 
Primi fiete, e maggiori 
Per età , non per merto * 

Pur’ è voftra gran lode 

Che fu T orme di voi ftendano i partì. 

Benché a meta più eccella . Il voftrofàngue 
Pafsò ne le lor vene, e in lor più crebbe?: 

E l’alma lor queifemi , 

Che in fe poi fecondò* da voi folebbe . 

7Vw. Ma qual’ oggetto , o Drua , 

Qui ti mofle ad vnir Genj sì illuftri > 

GL Può Gloria vn ir c io chedifgiugne il Tempo . 
Nato a rJEsi*Nss DvCe è Tdcgno Erede 
• - i » Di tanti 
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• Di tanti Eroi. Corfa al Panaro è Y Elsa " ' 

Per fecondarne il frutto j e dopo il giro 
Di cento tuftrì e cento 
tfùni per effo il fangue illuflre , 

Che da vna fonte vfeito - , * ' 

C«rfe in due riui , e diramò, per fregio 
L vnoal Italia, e a la Germania! altro. 

Tetto II gran difegnoorsi comprendo . E* giufto 
Che in flettacelo lieto, in gara amica 
Qui fefteggìn concordi al nato Eròe 
Gli Eroi del Tempo e de la Gloria. 

Gl. E tutti 

Con la Gloria, eco! Tempo 
Facciano per luifede ,, 

42. Ch*oggi meno fecondo 
Non è di Eroi , ne di Virtudcil Mondo. 

A f 


a 2 . 


T'em. 


GL 


Andate, 

Pugnate, 

Mìei forti guerrieri; 

Ma in garad'amor. 
Vincete, 

Cogliete 
La cara Vittoria. 

Ma dolci, non fieri 
Vi fproni la Gloria, 
Non v’ armi il furor . 

Andate, &c. 


J . i 


*dccom~ 
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^Accompagnati la Gloria ed il T empo da vna ffre- 
pitofa td allegra (inforna, fi ritireranno a’ due 
lati del Teatro , e lafcicranno libero il Campo 
alle loro [quadriglie , che intreccieranno fra loro 
’vn Carofello felino . 

COMPARSA III 

" , • . ■ ' 

V I N V I D I A. 


\Al comparire che fà la macchina dellTmidra , la Glo- 
ria auan^andofi alquanto , richiama le duefquadri- 
glie , occupate ancora nel Carofello fefiiuo . 

< V . ■ i-/ . r» 

LA GLORI A. 

.i f. 

S I rifparminoi colpi, 

InuittiEroi. Fermate. 

In gara amica affai pugnafte. Auerno 
Or vuole in miglior’ vlo - . t 

Impiegar le voftr’ ire ; e viene a offrimi 
Vn cimento che ottenga i Tuoi trionfi. 

Egli non cura allori; 

Vago fol di turbar ; quelli dì gioja 
Spettacoli e di pace, 

In più Moftri diuide 
L’odio e'ivelen. Per voi 

Sicu- 
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Sicura e la vittoria . , - 

Vinto è già quel nemico - 
Che ha per gnida il Liuor , piu che la Gloria. 
Giunta /’ Imi ài a ad vìi cerfp pò fio , fiferma con la fu a 
macchina , , e girati gliocchj d’intorno in tal maniera 
fi ej prime . 

...X I N V I D I A. 

• j - ’ * • ' * 

» 

S Ento, lènto lacerarmi 

Dalfurorchechiudoinfe.no, . 

Sò mìocoTe,ararmi,ararm r .. 

Sia tua pace , e tuo diletto 
Che fi fpa rga in più d’ yn petto 
La mia rabbia, e 'I mio veleno , 

Sento, &c. ... . 

Frnifce ella poi di auan\arfi al poslo determinato , eve- 
nuti i C awpioni della Glori a t e del T empo , con que- 
fì e voci gli sfida . 

Sanno ancor 1* alme imbelli 
Moftrar fortezza , oue non fia periglio . 

Qual vanto illuftreefporre il petto ai colpi 
Non guidati da Tirel 
Incontrare vn nemico. 

Che d’offenderui tema, e in cui s* impieghi ' 
JJUerroco^nfpetro! . 

Karoonor! ber trionfo! V " < ' ' ‘ 0 1 

DuUvi^uidq voidegnó^eccclli ' 


fi 
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Eroi di molte età! Nomi che applaufo 
Dal volgo auete, oda vn rumor che al fine 
Si di (perde con Y aure, ou' egli è nato ; 

Qual vapor de la terra 

Per poco al Cicl da' non Tuoi raggj alzato . 

Quanti io vi ponga a fronte 
Alcun de' Moftri miei, 

Che si , che si , eh’ altri farete ? e appena 
Ne fofterrete il guardo , 

Non che '1 furor ? Sia quello 

Se tanto ofatc , il campo ; e quello il giorno 

Sia per me di trofeo , per voi di feorno . 

LA GLORIA. 

T V die rea di più mali 

Coui dentro a te (Iella il tuo galligo ^ 
Efoloinalme vili 

Hai foggiornoepotcr; Serpe, cheal’ora 
Più liuida e fpumante 
Vai di vclen , quando hà più luce il Sole; 
Pallida Invidia , a le bell’opreauueria , 

Le tue furie, i tuoi moftri 
Chiama pur dal tuo Infermo. 

Impotenti e mal fieri 

Fuorché al loro tormento , efeano al giorno. 

Vinti i vedrai ; ma vinti 

Saran , più che ’l mio fregio, il tuo dolore ; 

Etor- 
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E tornerai più fiera, . _ 

Donde forgelti a lacerarti il core . 

V INVIDIA. 

S On contenta: hò già vinto. 

Hò turbata la gioja : entra la Guerra , 
Ouendea la Pace. 

Voi che da' neri chioftri 
Di Acheronte e di Stigc 
Sciclfitra’più feroci, 

Dal fen di quella rupe vfcite , o Moftri . 

Jl Monte che f orma la macchina dell’ Imidia , [peggio* 
tofi in più partì , n ej cono quattro fuoi Campioni 
aCauallo , / quali mentre 'vanno a porjine quattro 
angoli del / e atro, la GLQBJ.4 incoraggila i 
Campioni da lei condotti , e dal TEMtO . 

LA GLORIA. 

S ia voftro diletto, 

Non vottro periglio 
Qui Tarmi ,o guerrieri, 

Pugnando trattar. 

. Que' inoltri sì fieri 
Sol fiero han T afpetto, , .. 

Per vincerli balta - * 

Fai cuore , e pugnar . Sia , &c, 

* JL ’ln. 


Digitized by Google 



L’Jnuidia , nel mentreibe canta la GLOBJA, lafcia 
libero ai combattenti il le atro , e giunta alftto da 
cui deue effere fpettatrice di auejla pugna , ancb’ ella 
cos) incoraggi fi e i fuoi Mofbri . 

Vincete, oMoftri. Indi con voi di allori 
Coronata la fronte, 

Andrèna le note riuc ’ 

A riueder del torbido Acheronte. 

£hù dourà fcgu.re la feconda operatone degli Eroi del- 
la GLORJAe del T E MIO , con f abbattimento 
de’ Moftri. , . . 

COMPARSA IV. 


L* ETERNITÀ* 

Seguito fabbatt 'mento dtMoflrì , dal mc^gt) del 7~ ca- 
fro fi ferite r vjcire tri alto Jc'ppio ,a%guìja di tuono, 
efcjuarcidndon alcune mole, cbeccpriuano la gran 
macchina dell Eternità, fi vede ella nel fuo trono, 
a cui fà bafe vn gran Drago , in cui fi raffigura b ab- 
battimento del? Imidia . 

L‘ lnnidia frattanto vedendo ifuoi Mofìri, non può 
r attener la Jua rabbia . 



L’INVIDIA. 

Inta fono : ahi che farò ? 
Elìci' può* - ' 


Perfi- 
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Perfidaforte, * • 

Che abbia piè di veteno,e fia men fotte? 
Z»* Eternità prima di auan^arfi nel T e atro , cornanti * 
all I}widia che richiami i furi Afojhri y en efea fuori 
con loro., . V I 


r,;.. v eternità" 

S T vinta lei , liuida furia . Riedi , 

Fuggi al tuo Auerno. Umifero foggiorne* 
Ch’e’l Carnefice tuonila la tua tomba ; 

Và ; dal tuo orror fa terra affabile '1 giorno , 

Voi pur,Moftri , fuggitele voi quel fieno , 

Che voftra pena ,c career voftro , a brani 
Lacerate e fquarciate.. 

Là fiate forti , econ vicenda eterna 
Del fuo ducivi pafcetejegU del voftro," 
Ch^fitarda? Al chiarore 
Che accompagna il mio Nume , oramai fuggite 
E.fia ofequio la fuga , e fia timore .. 

•S C ornando che fa loro? Eternità y fi affrettano? In- 
vidia edi fuoiMoJhr.i ad'vfdrdalT entra,. 

V INVI DI a; 

i • • 4 

F Vggo r parto r Piu non re fi fio 
T urta fdegno e tutu duolo 
Giàm’inuolo 

o:j: ‘ AI 
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ÀI giorno e al mondo ; 

E ne f eterno orror vinta mi afcondo T 
'Partita 1‘ Imidia cofuoi Mojlri , /’ Eternità fnifcedi 
' auan^arft di r impetto aS ereniffimi Principi . 

V ETERNIT A*. - 

E Roi , qui da la Gloria 

Tratti ,c dal Tèmpo, or fiete miei ^ 'Del voftré 
NobiI trofeo viurà l’immago in quello 
Che fàbafe al mio trono, orrido Moilro. 1 
Di sì illuftre vittoria 

Godete pur j ma più godete ancora , * 

Che fpettatrici auefte ‘ *' '* 

In Francesco, e in Rinaldo, • r 

De T Italico CielTalme più augufteÈ 
Di voi parlo , o gran Dvci , 

Che de la Parma , e del Panaro a Tonde 
Grido aggiugnetc , e fiorir fate a loro 
Più d i Virtù , che d’ altro Aprii le fpondc « 
t E tu Real Bambino , 

AlcuiNatal fefteggia .« • 

• La Gloria e ’l T empo , o qual nafccfti ! Io ferite^ 
Ho incterno -adamante il tuo dettino. 

Io fui, chefindaTIsmo 

A' tuoi primi vagiti . ■ ■ U 

Gliapplaufi vniidel Regnator Monarca, 

II cui grado, il cui nome ’ 

Non ha in terra maggior fuorché lui ftefib; 

Crefci , e lenta i cuoi (lami- * - . 

'**• Cloto 
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Cloto rauuolga ; e quando fia che adulto 
TucomprefointeftelTo . . 

Abbia tutto l’onor degli Aui Eccelli * 

Vanne là , doue regge 

Conl’efempioecolcenno 

Cento popoli e cento il pio Leopoldo; 

E giunto a lui, pria dal fembiante augufto 
Fàchela nobil’alma 

Voli apprenda più valli e più fublimi j * 

. Indi il tno cuor, quand’egli 
. i Ti Aringa al feno , in quelli fenfi efprimt.' 

Nel tuo cuore, enei tuo volto 
L’Idea vengo ad innalzar. . ; ; 

E ben miro in te raccolto 
Quanto mai d’ augufto e grande 
Tempo e Gloria 

Sa produrre, e può vantar. Nel, &<:,’< 
Tantodirai. Tanto lafsù fia fcritto 
Dame. Gli alti prefagj 
Refla a compir. L' Eternità’ n’è '1 fruttò.’ 

Voi , mentr’io torno a l’im mortai mio Regat* ; 

CLORiAeTEMPo,applaudete 

Con nuoua gioja al natoEROE . N’ è degno 

L’ alto deftin , per cui più chiari andrete . 

• Da quell’ ora io v’accerto . 

Viurà il Rial Bambino 


Lunga età, ma felice} ed a’fuoigiornj 
farà il numero egual de’ fregj Tuoi . 
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Viu rà poi nel tuo Nome ; 

Viurà ne’ Figlj. Eternità* non niente . 

Lo fappia ognVno , e’1 dica . Il Ceppo Estense 
Di Virtù sì fecondo. 

Nacque con Roma, e durerà col Mondo. 

L' Eternità fi ritira aljuopojlo , e dà luoco al Bai letto 
a C dna Ilo , cbefeguiràfyalle due Squadriglie della 
Gloria , e delT empo.. 

T erminato il Balletto , la Glori a-ed il T empo fi avan- 
zeranno al paleo delle JLLT EZZE SEBJLN1S- 
S IMEyfd iui Ji fermeranno finché cantino i feguen - 
ti'uerfi j co' quali faranno f ne alla Fefla. 

*Tem. |~^Vci, che più attendete? I Cieli amici 
I_y Volgeran lunga ctade al Regal Fi- 
lo girérò per lui gli anni felici, - ' (glio. 

E dalui prenderò norma e configlio. 

Gl. Io doue il Sole ha tomba, edouehà cuna, 
Empierò de* Tuoi falli e l’onda , e • 1 lido.' 

Nulla fui fuo gran cuor potrà Fortuna j 
E fol’egli maggiorila del fuo grido. ' «■ 

'feti*. Che più offrir non ci rclla.-Eccoui noti 
Tutti del Tempo , ode la Gloria ì voti . 

• Gl. Che più offrir non ci rella. Eccoui noti 
Tutti del T empo, e de la Gloria i voti. 

^41 rimbombo di JlrepìtoJi (bramenti *vj tiranno dal 
T eatro la Gloria ed il I empo accotnpagnati dalle 
loro S quadriglie . 

• . . . \ . i . .. J 

IL FI NE. 


s1l45.Z 
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